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Prezzi a Milano: + 1,39% 
Benzina e sigarette 
portano su l'inflazione 
Alimentari più 2,75% - Preoccupazioni per la manovra del governo 
ROMA — Arriva la rilevazione 
del Comune di Milano e confer
ma il dato di Torino dell'altro 
ieri: prezzi al consumo +1,39% 
(luglio su giugno) nel capoluogo 
lombardo, con un'accentuata 
spinta all'insù del comparto a-
limentare (+ 2,75%) sul quale 
pesa il rilevante, ultimo au
mento del prezzo delle sigaret
te. Elettricità e combustibili 
sono aumentati nell'ultimo me
se dell'1,83%, l'abitazione 
dein,&4, beni e servizi vari del
lo 0,73 %. Le previsioni su scala 
nazionale, a questo punto, sono 
di una ripresa inflattiva a lu
glio, ma — attenzione — que
sto trend più vivace dei prezzi 
non modifica la prevista con
tingenza di agosto, che non do
vrebbe superare i 12 punti. Per 
di più, si è in presenza di segna
li di aggravamento della situa
zione produttiva: sono gli indu
striali lombardi a rendere nota 
una caduta dell'attività dell'in» 
dustria manifatturiera del 
2,2% nel secondo trimestre '82. 

È lo stesso ufficio comunale 
di statistica di Milano ad affer
mare che su questa impennata 
di luglio hanno pesato scelte 
non del «libero mercatot. ma di 
quello controllato pubblica
mente: benzina e sigarette han
no avuto un'incidenza notevo

le, mentre le tensioni che si re
gistrano in alcuni comparti ali
mentari scontano, di riflesso, 
altre scelte del governo. È il ca
so della modifica di regime di 
alcuni prezzi petroliferi, che 
scatterà dal prossimo 1* agosto, 
e di cui ieri la Esso italiana ha 
anticipato l'entità; è il caso del
le voci su manovre che intac
cherebbero tutte le aliquota 
IVA, e il timore di una nuova 
stangata tariffaria. 

Prezzi petroliferi — Dal 1* 
agosto — come ha stabilito una 
recente delibera del CIP (comi
tato interministeriale prezzi) 
—, e in via sperimentale per un 
anno, le compagnie petrolifere 
adegueranno automaticamente 
il prezzo del gasolio e dell'olio 
combustibile, in base al con
fronto con i prezzi medi euro
pei. La Esso ha già quantificato 
la probabile modifica (effettiva 
dai 9 agosto): il gasolio per au
totrazione aumenterebbe di 
dieci lire al litro, quello per ri
scaldamento diminuirebbe di 8 
lire, l'olio combustibile reste
rebbe stazionario. Né il CIP, se
condo questi calcoli, potrebbe 
aumentare la benzina, rimasta 
a prezzo «amministrato» e sotto 
la giurisdizione pubblica. Tut
tavia, come si sa, all'interno 
della stangata di fine estate il 

governo starebbe prevedendo 
l'aumento della aliquota fiscale 
sulla benzina, il che si tradur
rebbe comunque in un aumen
to di prezzo ai consumo. 

Manovre sull'IVA — Si par
la di due punti in percentuale 
di aumento su tutte le aliquote: 
oltre ad essere l'ipotesi social
mente più ingiusta, è anche 
quella che più inciderebbe sui 
consumi, senza alcuna garanzia 
di aumento nel gettito fiscale. 
L'ultima manovra sull'IVA — 
che ha inciso mediamente per 
1*1% sui generi di largo consu» 
mo — ha fatto aumentare in 
maniera non quantificabile so
lo l'evasione. É nessun provve
dimento strutturale — come i 
registratori di cassa bloccati -— 
è intervenuto nel frattempo per 
garantire esiti diversi. 

Infine, sul futuro prossimo 
della nostra spesa quotidiana si 
addensano altre, consistenti 
minacce: il ventilato aumento 
su tutto l'arco delle tariffe e l'a
deguamento dell'equo canone 
(ad agosto); mentre il governo 
sembra aver rinunciato — dopo 
le promesse di un anno fa — a 
mettere in piedi strumenti con
tinuativi di controllo (osserva
torio). 

n. t. 

Assicurazioni: 
altri due crack 
ROMA — La Commissione consultiva per le as
sicurazioni ha chiesto al ministero dell'Industria 
la messa in liquidazione di due compagnie, ì'Eu-
ro-Uoyd di Napoli e la Potenza di Roma. Si trat
ta di situazioni lasciate incancrenire dal ministe
ro, al punto che la compagnia di salvataggio Sifi-
geo rifiuta di intervenire per rilevare portafoglio 
e personale deU'Euro-Uoyd. Il principale azioni
sta di questa compagnia si è già distinto, in pas
sato, per avere portato al crack l'APAL, liquidata 
con intervento a carico degli assicurati dopo che 
era stata spogliata delle risorse. Il ministero tut
tavia ha continuato a mantenergli la licenza per 
altre attività assicurative. 

Iva: i deputati De 
contro Formica 
ROMA — Anche ieri sera, Spadolini ed i ministri 
economici sono stati a lungo riuniti a Palazzo 
Chigi per discutere la «stangata» economica. In 
margine a questa riunione, circondata da grande 
riserbo, continua la guerriglia tra de e socialisti. 
Gli esperti economici del gruppo democristiano 
alta Camera hanno espresso parere contrario a 
una manovra incentrata 6ull aumento dell'IVA 
esclusivamente su alcuni generi di consumo. La 
DC proporrebbe invece un aumento generalizza
to di tutte le aliquote IVA di uno o due punti. 

E evidente che i deputati de (del gruppo degli 
esperti fa parte anche il responsabile economico 
del partito, Goria) vogliono contestare le propo». 
ste del ministro delle Finanze Formica. 

Paci sostituisce 
Massacesi 
alVIntersind 
Era il vice-presidente - Dichiarazione di 
apertura verso il sindacato per i contratti 

ROMA — Agostina Paci è il nuovo presidente 
delllntersind, l'associazione che raggruppa le 
aziende pubbliche dell'Iti e detl'Efim. Si chiu
de così la crisi apertasi clamorosamente circa 
un mese fa in seguito alle dimissioni di Ettore 
Massacesi (per la disdetta del punto unico di 
contingenza, anche se pare che Massacesi non ' 
si opponesse a tale decisione: te sue dimissioni 
sarebbero derivate, invece, dalla convinzione 
di non potere ricoprire la carica di presidente 
degli industriali pubblici che avevano 'disob
bedito* alle indicazioni imperative del loro 
ministro, il compagno Gianni De Michela). 

Paci, che già svolgeva le funzioni di presi
dente delllntersind in qualità di vicepresi
dente anziano, è stato eletto all'unanimità e 
manterrà la sua carica per un biennio. Come 
vicepresidente è stato eletto Adamo Adoni, 
attualmente consigliere della associazione e 
direttore generale della Finsider. 

Emesto Pascale mantiene il suo incarico di 
vicepresidente. Il consiglio delllntersind ha 
altresì etetto Ettore Massacesi membro detta 
giunta esecutiva, ha cooptato quindi tra i suoi 
componenti l'amministratore delegato dell'I-
taltel Marisa Bellisario, il presidente delta 
Terni Aldo Pozzo, il presidente dellltalsiel 
Carlo Santacroce, l'amministratore delegato 
della Dalmine Ilario Testa. 

Al termine della riunione del consiglio di
rettivo, il presidente neoeletto Paci ha dichia
rato ai giornalisti che *nonè possibile prefigu

rare le soluzioni dei problemi aperti sul piano 
sindacale: le soluzioni si costruiscono in con
creto attraverso il negoziato. Ci tono alcuni 
punti di riferimento che llntersind intende 
tenere fermi: il primo è quello dellautonomia 
delle decisioni che dovranno essere assunte 
avendo come unico e costante punto di riferi
mento gli interessi delle aziende rappresenta
te; il secondo è la stretta interconnessione, 
anzi l'interdipendenza, pur nella distinzione 
dei soggetti che devono operarlo, tra scelte di 
politica sindacale e del lavoro e indirizzi di 
politica economica generale». 

Queste dichiarazioni lasciano desumere 
una maggiore 'attenzione» di Paci alle ragio
ni espresse in particolare dal ministro delle 
Partecipazioni statali, protagonista di uno 
scontro acceso con le componenti democristia
ne delllntersind e del governo favorevoli alta 
'autonomia* (in questo caso) delle aziende 
pubbliche, in concreto propensi ad accogliere 
con piacere la disdetta della scala mobile. 

Paci ha rilasciato una dichiarazione impor
tante circa la volontà delllntersind di ripren
dere le trattative già avviate col sindacato (un 
nuovo incontro è m programma per oggi) per 
il rinnovo del contratto dei metalmeccanici. 
'Llntersind — ha detto il nuovo presidente 
— è disponibile a trattare senza pregiudiziali, 
a fronte di una concreta disponibUità delle 
organizzazioni sindacali a mettere sul tavolo 
il complesso dei problemi aperti e da defini
re*. 

Brindisi verso la fermata? 
Incontro governo-sindacati 
La direzione Montedison ha rallentato il cracking «P2R» - I 
ministri De Michelis e Marcora illustrano il piano chimico 

ROMA — Mentre a Brindisi 
da 24 ore è iniziata la «mar
cia all'indietrot del cracking 
«P2R», di cui la direzione a» 
zlendale del Petrolchimico 
ha deciso la fermata, Ieri al 
ministero dell'Industria si è 
svolto un incontro tra il sin
dacato unitario del chimici 
(FULC). 1 ministri dell'Indu
stria Marcora e delle Parte
cipazioni statali De Michelis 
proprio' sul riassetto della 
chimica. (Ieri sera, intanto, 
la direzione del Petrolchimi
co ha affermato che 11 «P2R» 
sarà rimesso in marcia II10 
ottobre). Il governo ha espo
sto al sindacati 1 dettagli del
la «lettera d'Intenti» tra Eni e 
Montedison, presentata al 
consiglio del ministri 1116 lu

glio scorso. II governo si è 
detto impegnato a rispettare 
le linee di questo accordo, 
che tra l'altro, come noto, 
prevede 11 passaggio del pe
trolchimico di Brindisi all'E-
noxy. 

Si è appreso che i sindacati 
hanno richiesto al governo 
soprattutto 11 rispetto degli 
impegni sul punti di crisi: 
Marcora e De Michelis a-
vrebbero detto che i punti di 
crisi saranno esaminati sin
golarmente dopo l'approva
zione da parte de! CIPI dell' 
Intesa Enl-Montedison. Sul 

Gtrolchlmlco di Brindisi De 
ichells ha laconicamente 

dichiarato: «SI è salvato 11 
salvabile*. 

L'occupazione totale — 
stando a queste notizie — sa

rebbe confermata in 1.600 u-
nità; per quanto riguarda la 
cassa integrazione per 11.600 
lavoratori che — complessi
vamente — passeranno dalla 
Montedison al polo pubblico, 
11 segretario della CISL Del 
Piano si è dichiarato «Insod
disfatto*, aggiungendo che 11 
27 luglio si riaprirà 11 con
fronto di merito sulle attivi
tà sostitutive in Puglia, Sici
lia e Sardegna, senza la defi
nizione delle quali il sindaca
to non può contrattare cassa 
Integrazione. Infine, De Mi
chelis ha reso noto che 11 pla
no dovrà divenire operativo 
•entro 11 29 ottobre*, e che I 
lavoratori «esuberanti* sono 
800 a Brindisi (700 già sono 
In cassa Integrazione) e 200 a 
Prlolo. 

Così hanno gonfiato la spesa 
Perché si è gonfiata senza precedenti la 

spesa pubblica? I fattori principali della 
esplosione del 1981 — scrive un'analisi del 
CER — sono: 

O gli oneri per interessi passivi che sono 
aumentati del 40% a causa dell'espan

sione del debito del settore pubblico e del 
forte aumento del saggio di interesse; 

© le prestazioni previdenziali cresciute 
in media del 29,3%. Ma qui non c'è solo 

il peso dei miglioramenti ottenuti per le 
pensioni. Se andiamo a guardare nel detta* 
gllo troviamo che gli Interventi per la di
soccupazione e la cassa integrazione sono 
cresciuti del 51%. Inoltre, le erogazioni as
sistenziali come le pensioni di invalidità 
hanno continuato a gonfiarsi a dismisura: 
nel 1981 sono salite del 58%; in due anni le 
erogazioni sono più che raddoppiate. A 
fronte di questa vera e propria corsa, tro

viamo un aumento delle pensioni sociali 
che è stato appena del 14%, cioè non ha 
nemmeno tenuto il passo con l'inflazione; 

© i trasferimenti agli enti locali che da 
soli hanno assorbito circa un terzo del

la crescita della spesa corrente, raddop 
piando in appena due anni. Ma circa metà 
di questo aumento è puramente contabile, 
perché per la prima volta include le Unità 
sanitarie locali prima comprese sotto la vo
ce «previdenza»; 

O H grafico mostra anche che una gran
de lievitazione si è avuta nelle spese per 

i dipendenti pubblici a causa degli aumen
ti coneewi e delle assunzioni effettuate 
(nella pubblica amministrazione sono en
trati oltre 200 mila lavoratori in un solo 
anno). 

Stagnante, invece, è rimasta la spesa per 
investimenti. 

«Rigore» cTAndreatta: 
pioggia di soldi su 
Regioni e ministeri 
Leggi, leggine e decreti per promozioni, organici e stipendi, in 
contrasto con gli accordi sindacali e le linee di riforma 

. La spesa delle amministrazioni pubbliche 
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Fonte C&*. 

ROMA — «È falso — osserva* 
va Bruno Trentin nell'intervi
sta di domenica al nostro gior
nale — dire che Andreatta è il 
ministro della scure: egli è an
che il ministro delle spese per i 
grandi interessi corporativi». 
Andreatta — aggiungeva — «è 
il ministro che ha fatto passa» 
re 56 (da un controllo più at
tento sono risultati 58 - ndr) 
provvedimenti di epesa delle 
varie amministrazioni dello 
Stato a favore di gruppi di di
pendenti e di funzionari». In
somma mentre da una parte si 
predica il rigore, si lanciano 
appelli alle compatibilità e si 
preannunciano «tagli» alla 
spesa pubblica corrente per 
tentare di rimettere in sesto il 
bilancio dello Stato, dall'altra 
si aprono i cordoni della borsa 
e si alimentano rincorse cor
porative e clientelar!. 

Non solo. Al di fuori di ogni 
contrattazione e di ogni logica 
seriamente riformatrice e di 
riorganizzazione degli appara
ti si procede all'ampliamento 
degli organici, ai passaggi di 
livello, a ristrutturazioni sem
pre più in stridente contrasto 
con le direttive del parlamen
to e con leggi dello Stato. E 
anche queste operazioni com
portano, anche se non sempre 
si tratta di cifre rilevanti, au
menti di spese correnti al di 
fuori di ogni possibile control
lo. 

Il primo elenco di provvedi
menti ai quali faceva riferi
mento Trentin è stato reso 
{>ubblico nel marzo scorso dal-
a Federazione della funzione 

pubblìca-Cgil. II «dossier» ne
gli ultimi tre mesi si è ulterior
mente arricchito. I provvedi
menti (disegni di legge, decre
ti ministeriali, decreti legge, 
ecc.) sono nove, dieci se inclu
diamo anche quello approvato 

una settimana fa dal Consiglio 
dei ministri, relativo alla diri
genza che, però, merita un di
scorso a parte. 

Cominciano da quello reso 
di dominio pubblico nei giorni 
scorsi, la concessione dell'an
zianità pregressa ai dipenden
ti della Regione Liguria che ha 
provocato una ferma ed ener
gica presa di posizione della 
segreteria della Cgil con una 
lettera a Spadolini. Se il prov
vedimento, avallato dal gover
no, dovesse estendersi a tutte 
le regioni, ai dipendenti degli 
enti locali, della sanità e del 
parastato comporterebbe per 
il solo 1982 una spesa aggiun
tiva di almeno 400 miliardi, 
senza considerare tutte le al
tre implicazioni di carattere 
contrattuale che porterebbe 
con sé. 

Un altro caso è la legge per 
il riordino del ministero del 
Tesoro (di cui è titolare An
dreatta) già votata al Senato 
dalla maggioranza di governo. 
Il titolo della stessa è allettan
te («Semplificazione e snelli
mento delle procedure in ma
teria di stipendi, pensioni ed 
altri assegni; riorganizzazione 
delle direzioni provinciali del 
Tesoro, ecc.»), ma alcune di
sposizioni che contiene sono 
assolutamente antitetiche e il 
titolo diventa ironico. Le dire
zioni provinciali del tesoro che 
dovrebbero semplificare e 
snellire hanno un organico di 
4116 unità di cui 115 sono dirì
genti e 34 inserite nel «ruolo 
ad esaurimento» cioè in quella 
che si può definire una «lista 
d'attesa» per diventare diri
genti. Un apparato insuffi
ciente tanto che in alcune di
rezioni provinciali si è fatto ri
corso ai militari di leva. 

Ebbene la legge prevede il 
passaggio di ben 1900 dipen

denti (quasi la metà) nel «ruo
lo ad esaurimento». Una pro
mozione che toglie dal lavoro 
attivo in un sol colpo la metà 
del personale con costi forse 
non eccessivi (45 miliardi an
nui) dal punto di vista salaria
le, ma disastrosi per il servizio, 
e con tutti i pericoli di «trasci
namento» che l'esempio può 
comportare. 

Continuiamo con gli esem-

f)i. Riordino del ministero del-
'Interno. Un insieme di prov-

vedimenti in contrasto con 
quelli fissati dalla legge dele
gata e con le norme contrat
tuali per gli statali. Si arriva 
fra l'altro a concedere l'inden
nità di rischio prevista per la 
PS anche al personale della 
Direzione generale del culto, 
quella che cura le pratiche di 
pensione per il clero. 

Ordinamento della presi
denza del Consiglio. Fra l'al
tro, prevede il passaggio gene
ralizzato di tutto il personale 
al livello superiore e l'inqua
dramento nel ruolo «consiglie
ri del presidente» per 75 posti 
di dirigenti oggi fuori ruolo e 
dei direttivi «ad esaurimento». 

E ancora provvedimenti del 
ministero di Grazia e Giusti
zia, dell'avvocatura dello Sta
to, della Cassa per il Mezzo
giorno. Ma di questi tornere
mo a parlare. C'è solo da chie
dersi che fine hanno fatto i so
lenni impegni del governo con 
i sindacati, quella «linea che 
dovrà essere necessariamente 
di contenimento per tutti i 
centri di spesa e per tutte le 
categorie pubbliche», cui si era 
attestato nel dicembre scorsa 
E la legge quadro, la perequa
zione, l^mogeneizzazione dei 
trattamenti? 

Ilio Gioffredi 

Telecomunicazioni: un futuro senza Stet 
Conferenza 
strazione 

;a stampa del PCI con Libertini e Milani - Massiccia partecipazione di dirigenti di aziende e di consiglieri di ammiri* 
- La costituzione di un unico ente di gestione - Al ministero viene affìdata soltanto la programmazione del settore 

ROMA — Fibre ottiche, sa
telliti, elettronica e informa
tica avanzata sono 11 nerbo 
delle nuove tecniche delle te
lecomunicazioni. Parte di 
queste applicazioni coabita
no con la nostra vita quoti
diana; molto altro ancora è 
proiettato verso 11 futuro, 
magari prossimo. Dunque, 
tam tam e segnali di fumo ci 
sono decisamente alle spalle 
e ben presto lo saranno le 
strabilianti invenzioni primo 
novecento di Marconi per 
non dimenticare le grac-
chlantl voci sull'«ordigno» 
magnetico di Meuccl (11 tele
fono per intenderci!). 

Ma in casa nostra parlare 
di telecomunicazioni che co
sa vuol dire? A che punto è il 
passaggio dalle tecniche di 
comunicazione elettromec
canica a quelle a commuta
zione elettronica? In tutto 11 
mondo questa attività di 
produzione costituisce un 
settore trainante e di svilup
po che qualifica l'economia 
mentre in Italia si registrano 
solo gravi ritardi, pesanti 
crisi finanziarie che nascon
dono furibonde lotte di pote
re per il controllo del settore. 

Su questo e su come uscire 
da questa grave situazione di 
stallo, incalzando in tutte le 
sedi il governo, si è discusso 
in una conferenza stampa 

del Pel, organizzata dal Di
partimento economico e so
ciale e tenuta dai compagni 
Lucio Libertini responsabile 
del settore e da Giorgio Mila
ni responsabile per 11 Pel alla 
commissione Partecipazioni 
statali del Senato. Che Tinte-
resse travalicasse la polemi
ca sulle tariffe e canoni Sip 
che quasi ogni giorno rinfo
cola sui giornali Io stava a 
dimostrare 11 «pienone* dì di
rigenti di aziende del settore 
e di consiglieri di ammini
strazione della stessa Stet Ce
rano presenti Sip, Italcable, 
Telespazio, SGS-ATES, Ital-
tel, GTE, FATME, Face-
Standard, Olivetti). 

Ma vediamo le proposte 
dei comunisti. Innanzitutto 
una profonda riforma del 
ministero delie Poste e Tele
comunicazioni che — secon
do 11 Pei — deve essere ricon
dotto alla sua funzione origi
naria di programmazione, 
indirizzo e controllo del set
tore. «Oggi — ha detto in so
stanza llcompagno Libertini 
— il ministero non program
ma nulla ma si limita a ge
stire l'esistente». Per questo 
le proposte comuniste sulle 
telecomunicazioni prevedo
no la creazione di un unico 
ente di gestione con un fondo 
di dotazione statale, artico

lato In società per azioni in
serito nelle Partecipazioni 
statali con 11 conseguente 
scioglimento della Stet Le 
proposte diventano ancora 
più analitiche: maggioranza 
delle azioni all'ente di gestio
ne a cui si potrà aggiungere 
la partecipazione del capita
le privato. 

Che compiti dovrà avere 
questo ente? Gestire, intan
to, più efficacemente 1 servizi 
eliminando doppioni (tipo 
Sip, Azienda di Stato, Italca
ble) e naturalmente gli enor
mi sprechi che si tramutano 
In continui Interventi della 
finanza pubblica a sostegno 
del bilanci in rosso. Un e-
semplo per tutti: la Sip. Que
sta azienda alla fine dell'81 
aveva accumulato 8.054 mi
liardi di debiti che si sono co
perti solo grazie all'aumento 
delle tariffe, alla cassa con
guaglio (il versamento, cioè, 
nelle casse Sip degli utili del
la altre aziende Stet), al so-
vraprezzo termico e, ultima 
«perla», al quasi totale abbat
timento del canone dello 
Stato. 

Prima cosa, pero, hanno 
detto Libertini e Milani, è da
re immediatamente il via al
la attuazione della delibera 
del Cipe sul passaggio alla 
commutazione elettronica 

secondo due tecniche. Una di 

Sueste dovrà essere quella 
ella Italtel, nata dagli ac

cordi con la Gte e Telettra; la 
seconda, invece, è ancora 
tutta da definire ma 11 campo 
di scelta sembra ristretto al 
progetto della Fatme (legata 
alla multinazionale Ericson) 

.e quello della Face-Standard 
del gruppo ITT. Il vero nodo 
da sciogliere è quello di defi
nire 1 parametri di giudizio 
per poter formulare la scelta. 

«Su questo dovrà prevalere 
— ha detto il compagno Li
bertini — l'affidabilità tecni
ca, la presenza produttiva in 
Italia e nel Sud. Comunque, 
a parità di offerta, si dovrà 
scegliere il gruppo europeo*. 

Proposte, dunque, chiare 
che hanno trovato consensi 
non solo tra i dirigenti azien
dali, ma anche tra 1 delegati 
dei consigli di fabbrica giun
ti numerosi all'appuntamen

to del Pei. La sola nota «sto
nata» giunta alle orecchie di 
qualche dirigente e consi
gliere di amministrazione è 
stata quella, perentoria e de
cisa, che ha pronunciato Li
bertini: la Stet deve essere 
sciolta. Un tentativo di dife
sa di ufficio della finanziarla 
è stato solo accennato, l più 
hanno «glissato» sull'argo
mento. 

r. san. 

Nuovi scioperi oggi a Fiumicino 
Ritardi e cancellazioni di voli nel pomerìggio - Di Giesi convoca le parti 
ROMA — Nuove agitazioni del personale di ter
ra oggi a Fiumicino. Sono in programma scioperi 
articolati dei dipendenti della «Aeroporti roma
ni*, dell'Alitalia, Ati e Aermediterranea nelle fa-
sce orarie comprese fra le 12,30 e le 16,30 e tra le 
20 e le 24. L'Autalia annuncia che ci potrebbero 
essere ritardi o cancellazioni di voli intemaziona
li fra le 13,30 e le 17,30. Ritardi e cancellazioni 
dopo le 15 anche per i voli nazionali, È conferma
to intanto anche lo sciopero di 24 ore per merco
ledì prossimo. 

Sono questi i sintomi di un inasprimento della 
vertenza in atto con le aziende e con l'Intersind 
per l'apertura, a quasi sette mesi dalla scadenza 
del vecchio accordo, delle trattative per il nuovo 
contratto integrativo. Dopo molte tergiversazio

ni sembra che il governo si sia deciso ad interve
nire. Ieri il ministro del Lavoro, Di Giesi, ha an
nunciato la convocazione delle parti, per un ten
tativo di mediazione, per la'prossima settimana, 
il giorno dello scioero o quello successivo. 

Ieri l'altro c'era stato un incontro fra la com
missione Trasporti del Senato e il ministro Bai-
zamo, conclusosi con la decisione autonoma dei 
rappresentanti del Parlamento di intervenire ur
gentemente presso il presidente del Consiglio per 
sbloccare l'assurda e pericolosa situazione e per 
cercare dì evitare, se possibile, lo sciopero di mer
coledì o quelli successivi che si potrebbero verifi
care. L'Intersind deve però far cadere le sue pre
giudiziali, tutte di natura politica, e aprire subito 
e senza indugi Q negoziato. 

Camera: il governo intervenga 
e salvi la Fit-Ferrotubi 
Voto unitario della commissione Bilancio * Devono essere man
tenuti livelli di occupazione e unità produttive - Le proposte 

ROMA — Il governo — con voto unanime 
della commissione Bilancio — è stato impe
gnato dalla Camera ad assumere le determi
nazioni necessarie a far uscire la FIT-Ferro-
tubl dalla drammatica crisi in cui si dibatte. 
E nessuno creda, in seno all'esecutivo, di sot
trarsi al propri doveri; la risoluzione appro
vata ieri e vincolante per 1 ministri. 

n rappresentante del governo — il sottose
gretario democristiano alle Partecipazioni 
statali. Delio Glacomettl — aveva tentato di 
riproporre alla commissione la linea del ri
fiuto a qualsiasi Intervento o Impegno del go
verno per 1 dipendenti dell'Impresa — 3400 
suddivisi fra gii stabilimenti di Sestri Levan
te (Genova) e Corbetta (Milano) — già espo
sta In Aula a Montecitorio. E lo ha fatto con 
argomentazioni e toni tali, da suscitare indi
gnazione non solo fra 1 comunisti (che hanno 
reagito con estrema decisione), ma anche fra 
1 tuoi stessi amici di partito e 1 colleghl della 
maggioranza pentapartlta. 

La risoluzione — che è sottoscritta da de
mocristiani (primo firmatario Manfredi), co
munisti (Napolitano), socialisti (Accame), li
berali (Biondi) e missini (Pazzaglia) — Impe
gna 11 governo vinche alta luce delle decisioni» 
assunte 11 3 giugno al ministero delle Parteci
pazioni statali e confermate venti giorni do
po In un incontro al ministero dell'Industria 
*ad assumere i necessari provvedimenti e le op
portune iniziative, di intesa con le regioni inte
ressate, finalizzati comunque al mantenimento 
delie unttd produttive ed alla salvaguardia dei 
livelli occupazionali; anche attraverso la for
nitura di materie prime. 

Inoltre, In accoglimento di un emenda
mento comunista, la commissione ha Impe
gnato 11 governo «a realizzare, nel quadro del 
programma di settore, la trasformazione dei 
crediti delle aziende pubbliche verso la FIT in 
capitale azionario, in modo da garantire le con
dizioni per U risanamento e il rilancio delle a-
ziende». 

Gli operai Tibb licenziati 
occupano la Milano-Torino 
Mentre i sindacati sono a tempo indeterminato in trattativa con 
Fazienda - Il 28 incontro a Roma con il ministro De Michelis 

MILANO — Si sta trattando 
da una giornata per il Tecno-
masic Brown Boveri (TIBB), 
il gruppo elettromeccanico 
svizzero che ha deciso di li
cenziare 880 dipendenti dagli 
stabilimenti di Milano e Vit-
tuone. L'assessore al Lavoro 
lombardo ha proposto una 
mediazione tra le parti: rico
noscimento della necessità di 
risolvere ì problemi dell'oc
cupazione nell'ambito della 
riorganizzazione del settore 
(recentemente Ansaldo e 
Franco Tosi hanno costituito 
una società per intervenire 
nelle ristrutturazioni azien
dali), ritiro dei licenziamenti, 
cassa integrazione. Per la 

FLM le sospensioni non do
vrebbero superare l'anno. La 
direzione Tibb chiede invece 
due anni 

Lo scontro più forte, in o-
gni caso, è sui criteri da uti
lizzare per scegliere ì lavora
tori da sospendere. Il sinda
cato propone la rotazione, 1* 
azienda la rifiuta. 

Contemporaneamente all' 
inizio della trattativa nelle a-
ziende è stato dichiarato 
nuovamente lo stato di agita
zione. Seicento lavoratori 
dello stabilimento di Vittuo-
ne tono usciti dalla fabbrica e 
hanno occupato per diverse 
ore un tratto dell autostrada 
Milano-Torino. I disagi per la 

circolazione sono stati note
voli, tanto che la polizia stra
dale ha bloccato fl casello • 
organizzato l'uscita dei mezzi 
a Galliate e Boffalora. 

I lavoratori di piazzale Lo
di, a Milano, hanno presidia
to per tutta la mattinata la 
sede della prefettura in pieno 
centro. 

Per quanto riguarda la si
tuazione del settore (in crisi 
per il blocco delle commesse 
delle Ferrovie dello Stato e 
per la stasi nel settore ener
gia) il 28 luglio sì incontre
ranno a Roma i sindacati, il 
ministro De Michelis. rap
presentanti dell'Ansaldo e 
della Franco Tosi. 

. — r,. r— * . * , -_— -* « 


